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COMUNE DI MONTALBANO JONICO

Provincia di Matera

OGGETTO: CAPITOLATO PER APPALTO SERVIZIO DI VERIFICA PERIODICA, CERTIFICAZIONE, MANUTENZIONE E TERZO RESPONSABILE IMPIANTI TERMICI E DI CONDIZIONAMENTO EDIFICI COMUNALI.
ARTICOLO 1-OGGETTO DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE.


L’appalto oggetto del presente Capitolato concerne l’erogazione dei beni e dei servizi necessari a mantenere le condizioni di comfort negli edifici nel rispetto delle leggi, dei regolamenti e delle norme vigenti in materia di uso razionale dell’energia, di sicurezza e di salvaguardia dell’ambiente, provvedendo nel contempo al miglioramento del processo di trasformazione e di utilizzo dell’energia. 

L’Appaltatore é chiamato ad assumere l’inc   arico di Terzo Responsabile dell’esercizio e della manutenzione degli impianti termici cioè di quella persona fisica o giuridica che, in possesso dei necessari requisiti previsti dalla normative vigenti, è delegato dalla Amministrazione Comunale nella sua qualità di proprietario degli impianti, ad assumere la responsabilità dell’esercizio, della manutenzione e dall’adozione delle misure necessarie al contenimento dei consumi energetici. 

Per “gestione degli impianti termici” si intende, ai fini dell’applicazione del presente Capitolato, il complesso di operazioni che comporta l’assunzione delle responsabilità finalizzate alla gestione degli impianti, includente la conduzione, la manutenzione ordinaria ed il controllo del contenimento dei consumi energetici e della salvaguardia ambientale. 

La gestione comprende:

· tutti gli oneri della mano d’opera necessaria per la conduzione e manutenzione ordinaria degli impianti di riscaldamento e di produzione dell’acqua calda sanitaria installati negli edifici di proprietà dell’Amministrazione Comunale;

· la manutenzione ordinaria delle centrali termiche, degli impianti di trasporto del fluido vettore di calore e dei corpi o apparecchi scaldanti, costituenti gli impianti.

· eventuali interventi e/o soluzioni proambientali tese alla riduzione delle emissioni inquinanti e all’utilizzo di fonti energetiche alternative; 

Obiettivo principale dell'appalto è di razionalizzare i consumi energetici, ottimizzare il comfort ambiente, migliorare sia la salubrità negli ambienti sia l'inquinamento atmosferico esterno, nonché garantire la sicurezza ed affidabilità degli impianti (intendendosi per tali tutto ciò che concerne il riscaldamento, la refrigerazione degli ambienti e gli impianti di produzione acqua calda sanitaria delle scuole , degli uffici e degli immobili di proprietà del Comune di Montalbano Jonico. 

Art. 2 – IMPIANTI OGGETTO DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE. L'appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di manutenzione ordinaria dei sottoelencati impianti termici e di condizionamento:

	  1
	Via Raffaello, 1
	Sala Consiliare
	Riello/Residence
	31 kW (max)
	Riscaldam./Sanitario

	  2
	Viale Sacro Cuore, 43
	Casa comunale
	Oilgas/Antilla

Oilgas/Antilla
	31 kW (max)

31 kW (max)
	Riscaldam./Sanitario

Riscaldam./Sanitario

	  3
	Via Parma
	Scuola Elementare
	
	95 kW
	Riscaldamento

	  4
	Via Miele, 58
	Scuola Elementare
	
	450 kW
	Riscaldam./Sanitario

	  5
	Viale Sacro Cuore,2
	Scuola Media
	
	385 kW
	Riscaldam./Sanitario*

	  6
	Via Sinni
	Scuola Materna 
	
	95 kW
	Riscaldamento

	  7
	Rione Montesano
	Centro Sportivo
	Riello/ATR 37

Riello/RS 28/1
	48,3 kW

163-349 kW
	Sanitario

Riscaldamento

	  8
	Viale dei Caduti
	Caserma Carabinieri
	Biklim FF SAE 30
	34,2 kW
	Riscaldam./Sanitario


*Sono in corso le procedure per l’esecuzione dei lavori di messa a norma della centrale termica.

Inoltre, deve essere effettuata manutenzione ordinaria ai sottoelencati -condizionatori:

	  1
	Via Roma
	Sede Comando Vigili

	  2
	C.so C.Alberto 
	Sede Biblioteca Comunale


Nella manutenzione ordinaria rientrano tutte le operazioni specificamente previste nei libretti d’uso e manutenzione degli apparecchi e componenti che possono essere effettuate in luogo con strumenti ed attrezzature di corredo agli apparecchi e componenti stessi e che comportino l’impiego di attrezzature e di materiali di consumo d’uso, corrente, come definito dalla lettera h dell’art.1 del D.P.R.412/93.

ARTICOLO 2-QUALIFICAZIONE DELL’IMPRESA: L’impresa, per l’affidamento del servizio di cui trattasi, dovrà essere regolarmente iscritta alla Camera di Commercio per l’attività oggetto del presente bando, in possesso della qualificazione di cui alla legge 46/90 e della Certificazione di qualità aziendale rilasciata ai sensi delle norme UNI EN ISO della serie 9000.
ARTICOLO 3—FIGURA DEL MANUTENTORE L’impresa dovrà assumere il ruolo di Terzo Responsabile, secondo quanto previsto dal DPR 26.08.1993, n.412, impegnandosi a:

a) verificare preliminarmente e/o predisporre il libretto di centrale (per gli impianti termici con potenza nominale superiore o uguale a 35KW) e/o di impianto (per gli impianti termici con potenza nominale inferiore a 35 KW), ove non presenti, redatti sulla base della vigente normativa, entro e non oltre 30 gg. dalla sottoscrizione del documento avente valenza contrattuale.

b) verificare annualmente gli elementi riportati sui libretti di centrale e/o d’impianto, aggiornandoli e rilasciando la relativa certificazione; le suddette verifiche vanno effettuate almeno una volta l’anno, normalmente all’inizio del periodo di riscaldamento, per i generatori di calore con potenza nominale superiore o uguale a 35 kW; per le centrali termiche dotate di generatore di calore o di generatori di calore con potenza termica nominale complessiva maggiore o uguale a 350 kW dovrà essere effettuata una seconda verifica relativa al solo rendimento di combustione, da effettuare normalmente alla metà del periodo di riscaldamento;

c) rendersi disponibile per tutta la durata del rapporto convenzionale ed in via esclusiva a verifiche per manutenzione periodica e su chiamata, di tutti gli impianti di proprietà comunale, garantendo l’intervento entro 24 ore dalla chiamata. 

A tal fine l’impresa deve dichiarare che il servizio di manutenzione espletato risponde alle prescrizioni di cui all’art. 1 lettera h) del DPR n. 412/93 ed è svolto secondo le norme UNI-CEI in vigore alla data di esecuzione degli interventi.

ARTICOLO 3- CONDIZIONI DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI 
Sono a carico dell'Appaltatore le seguenti operazioni: 

· la manutenzione delle centrali termiche, e di condizionamento

·  l'esecuzione tempestiva e periodica di tutte le opere di manutenzione preventiva, programmata e ordinaria degli impianti,così come specificati al successivo art.4 e nell’ allegato “A”– DISTINTA OPERAZIONI DI MANUTENZIONE – al presente Capitolato; 

· il personale, le attrezzature necessarie ed opportune e gli strumenti per lo svolgimento dei servizi; 

· la direzione tecnica dei servizi suddetti ed il mantenimento di adeguati rapporti con l'Amministrazione del Comune; 

· la fornitura e l`immagazinamento di ogni materiale d'uso come olio, grassi (lubrificanti in genere), stracci, disincrostanti, solventi, vernici e delle parti minori di normale impiego in corso di esercizio (guarnizioni, materiali di tenuta, fusibili, cinghiette, minuterie, materiale elettrico secondario, ecc.); 

· il rilevo, lo studio e la proposta tecnica - economica degli interventi necessari per l’adeguamento degli impianti alle normative vigenti; 

· l’assunzione della qualifica di Terzo Responsabile ai sensi dell’art. 31 della legge 10/91, così come regolamentato dal D.P.R. 412/93 integrato dal D.P.R. 551/99, tramite incarico in forma scritta da presentare all’Amministrazione Comunale prima della stipula del contratto. 

· la nomina di un Responsabile della Ditta, il cui nominativo e recapito completo dovrà essere comunicato all’Amministrazione Comunale. 

· l’obbligo di rispettare tutte le leggi, regolamenti e normative riguardanti la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici, soprattutto per quanto attiene alla sicurezza, al contenimento dei consumi energetici e alla salvaguardia dell’ambiente; 

· l’obbligo, durante l’espletamento dell’appalto, di realizzare tutti quegli interventi richiesti da leggi, regolamenti e normative che dovessero entrare in vigore successivamente alla data dell’aggiudicazione;

ARTICOLO 4- FORNITURA DEL SERVIZIO La Ditta Appaltatrice dovrà curare la più scrupolosa manutenzione di tutti gli impianti termici e di condizionamento presi in consegna in modo da assicurare la migliore conservazione e il più efficiente grado di funzionamento degli stessi e avrà l’obbligo della diligente manutenzione e conservazione: - dei locali, comprese le relative attrezzature, arredamenti e materiali che avrà ricevuto in consegna; - di tutte le parti costituenti gli impianti di produzione termica, di condizionamento e di distribuzione dell’acqua calda ad uso riscaldamento e per usi igienico-sanitari; - dei motori, delle trasmissioni, delle linee elettriche a partire dai quadri di centrale termica; - delle centraline, dei collegamenti, delle sonde, degli apparecchi di regolazione automatica; - delle caldaie, bruciatori, vasi di espansione, valvolame e di tutti gli accessori in genere; del materiale coibente di protezione di tutte le tubazioni di centrale e dell’eventuale vaso di espansione  
Il servizio si articola in almeno una visita annuale, comprendente i controlli di cui all’allegato h) del D.P.R. 412/93, per tutti gli impianti termici e di condizionamento, ed in particolare, il manutentore Terzo Responsabile dovrà:

· provvedere con regolarità al controllo della taratura dei termostati di regolazione e di sicurezza, delle sonde di temperatura esterna, dei pressostati di sicurezza, delle valvole di sicurezza, delle valvole di scarico termico e/o delle valvole di intercettazione del combustibile i cui interventi debbono verificarsi alle temperature ed alle pressioni previste ed eventualmente sostituirle se non riparabili; 

· provvedere al controllo dei termometri e dei manometri mediante apparecchi campione ed eventualmente sostituirli se non riparabili; 

· verificare il regolare funzionamento della valvola a galleggiante per i vasi di espansione di tipo aperto e della taratura delle valvole di reintegro per gli impianti con vaso di espansione chiuso, ed eventualmente sostituirle se non riparabili, nonché della presenza nei vasi stessi del cuscino d’aria o di gas;

· provvedere con regolarità alla manutenzione e messa a punto dei bruciatori, in particolare, alla pulizia degli ugelli, dei filtri e della testata di combustione , alla regolazione della fiamma e del suo corretto sviluppo entro la camera di combustione della caldaia, al controllo della pressione di alimentazione del combustibile, alla revisione generale dell’apparecchio in relazione al totale delle ore di funzionamento con particolare riguardo ai cuscinetti del motore ed eventualmente alla sostituzione se non riparabile;

· provvedere con regolarità alla taratura delle apparecchiature di regolazione automatica e alla verifica del loro corretto funzionamento ed eventualmente sostituirle se non riparabili;

· provvedere con regolarità alla verifica e messa a punto delle elettropompe di circolazione ed, in particolare, al controllo della prevalenza manometrica.

· provvedere con regolarità ( e comunque all’inizio di ogni anno)  alla manutenzione e messa a punto dei radiatori e dei termoconvettori , in particolare, alla pulizia e disinfezione dei filtri, alla revisione generale dell’apparecchio;

· provvedere con regolarità ( e comunque all’inizio di ogni anno)  alla manutenzione e messa a punto dei condizionatori, in particolare, alla pulizia e disinfezione dei filtri, alla revisione generale dell’apparecchio in relazione al totale delle ore di funzionamento;

In ogni caso gli interventi di manutenzione con le relative periodicità minime per le operazioni da effettuare sono indicati nell’allegato “A” – DISTINTA OPERAZIONI DI MANUTENZIONE – al presente capitolato. 

L’impresa deve impegnarsi a comunicare per iscritto al Comune, attraverso i rapporti di controllo che sarà parte integrante dell’incarico, le eventuali non conformità dell’impianto termico; il Comune ha la responsabilità di adeguare l’impianto entro i termini temporali previsti dal DPR n. 412//93 e dalla L. n. 46/90.

L’impresa dovrà assumersi la responsabilità degli interventi tecnici sull’impianto termico effettuati da proprio personale.

ARTICOLO 5-DURATA DELL’INCARICO- Il servizio appaltato decorrerà dalla data dell’affidamento ed avrà validità di anni tre.
ARTICOLO 6-CAUZIONE- A garanzia del contratto d’appalto, l’aggiudicatario verserà una cauzione definitiva pari al 10% dell’importo complessivo d’appalto. In caso di inadempienza da parte dell’appaltatore l’Amministrazione procederà all’incameramento della cauzione. In tal caso l’aggiudicatario procederà alla reintegrazione della polizza entro quindici giorni dalla comunicazione, da parte dell’Amministrazione, di utilizzo della cauzione.

ARTICOLO 7-SUBAPPALTO Non è ammessa alcuna forma di subappalto

ARTICOLO 8-PAGAMENTI Il Comune corrisponderà all’Appaltatore, per tutto quanto stabilito nel presente Capitolato, il corrispettivo annuale risultante dal contartto da pagare in rate mensili posticipate Le rispettive fatture verranno emesse alle date indicate e liquidate a 30 gg fine mese data ricevimento fattura. Non si procederà alla liquidazione delle fatture finché l’appaltatore non adempia all’obbligo della consegna al Responsabile del Procedimento di tutte le copie dei verbali, o annotazioni riportate sul libretto di centrale, relativi alle operazioni di controllo e manutenzione ordinaria effettuate, così come specificate dall’allegato “A” al presente capitolato o in ogni caso richieste dalle normative e prescrizioni vigenti in materia, restando inteso che non compete nessun indennizzo per il ritardo nei pagamenti delle fatture, se dipendenti da qualunque causa imputabile all’Appaltatore.

ARTICOLO 9-CONTROVERSIE-Per ogni controversia, derivante dal presente contratto, si determina quale Foro competente quello di Matera. E’ esclusa la competenza arbitrale.

ARTICOLO 10-PENALITA’-Nel caso si verificassero deficienze del servizio in qualsiasi modo riconducibili ad una condotta negligente dell'Appaltatore, verrà inviata nel più breve tempo possibile apposita contestazione per iscritto, anche via fax, ed all'Appaltatore verrà assegnato un termine, adeguato alle necessità e all’urgenza ma in ogni caso non superiore alle 48 ore successive, per poter constatare la causa del disservizio o del guasto, anche tramite la verbalizzazione in contraddittorio con il Responsabile del Procedimento. Qualora venga riconosciuta una responsabilità dell’appaltatore, verrà addebitata una penalità, da un minimo di €. 100,00 ad un massimo di €. 500,00, per ogni inadempimento, secondo la gravità della deficienza a giudizio dello stesso Responsabile del Procedimento. Nel caso di segnalazioni telefoniche, o anche via fax, per interventi urgenti, come blocco dell’impianto o situazioni di pericolo, la penale per ogni ora di ritardo per l’arrivo del Tecnico incaricato della manutenzione, successiva al trascorrere di un’ora dalla telefonata di avviso, è stabilita in €. 50,00. Una penale di €. 100,00 sarà addebitata nel caso che il numero telefonico di pronta reperibilità non sia attivo per qualsiasi causa, fermo restando che nell’impossibilità di avvisare in tempi brevi l’Appaltatore (entro un’ora dalla constazione del guasto o del pericolo) l’Amministrazione Comunale ha diritto di far eseguire l’intervento urgente da altra ditta o da personale incaricato all’uopo, addebitando tutte le spese relative all’Appaltatore. Una penale di importo comunque superiore a €. 100,00 sarà addebitata per qualsiasi inadempimento o negligenza, a seconda della gravità del disagio provocato agli utilizzatori e per ogni giorno in cui tale disagio dovesse persistere, che comporti la mancanza di riscaldamento o un riscaldamento insufficiente/eccessivo temperature inferiori o superiori a quanto stabilito per legge oppure fornito in orari e/o giorni sbagliati. Se l’appaltatore ritiene che la causa del guasto o disservizio sia totalmente estranea alla sua condotta potrà nei successivi 15 (quindici) giorni dal ricevimento della contestazione, presentare istanza per la disapplicazione della penale motivando esattamente le cause del guasto o disservizio e dimostrando la propria estraneità al fatto. Sulle istanze di disapplicazione deciderà, previo accertamento delle cause in contraddittorio con l’appaltatore, il dirigente Responsabile del Servizio. 

Quando per cause di forza maggiore non dipendenti dal Comune, non vengano mantenute le condizioni di funzionamento contrattuali, accertata la deficienza, ed a prescindere dalle penalità di cui sopra, verrà apportata una corrispondente proporzionale riduzione all'importo contrattuale. Resta precisato che le eventuali deficienze, a qualunque causa dovute, dovranno essere limitate al tempo strettamente necessario per effettuare le riparazioni occorrenti. L'importo delle penalità per deficienze di servizio applicate dal Comune verrà detratto dal pagamento delle competenze dell'Appaltatore nella prima rata di acconto utile. 

ARTICOLO 11-NORME DI RINVIO-Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente capitolato, si fa riferimento alle norme del Codice Civile e delle altre leggi in vigore nel settore, per quanto applicabili.

ARTICOLO 12-GARANZIA ASSICURATIVA-L'Appaltatore dovrà disporre di una polizza assicurativa dì responsabilità civile per qualsiasi danno, riconducibili a imperizia o negligenza del personale dell'appaltatore, nei confronti di cose e persone, con scadenza non anteriore al termine dell'appalto in oggetto, con un massimale di €. 1.500.000 (Euro millecinquecento). La copertura sarà specificatamente riferita agli edifici di cui all' Art. 2. Una copia della polizza dovrà essere esibita all'ufficiale rogante in sede di stipula del contratto e dovrà costituire un allegato al contratto. La garanzia dovrà altresì comprendere: 

• i danni derivanti da incendio o scoppio a cose di proprietà dell'Amministrazione Comunale, di terzi o dell'assicurato o da lui comunque detenute; 

• i danni da allagamento e quelli conseguenti alla rottura o al guasto di recipienti o di tubazioni,con riferimento al complesso impianto - edificio gestito; 

• i danni da esalazioni fumogene, di fuligine, ecc. o i danni comunque derivanti da inquinamento accidentale; 

• i danni ai locali nei quali si svolge l'attività; 

• i danni agli impianti di riscaldamento, gestiti dalla ditta appaltatrice. 

ARTICOLO 13-SPESE CONTRATTUALI-Tutte le spese presenti, future e consequenziali, inerenti al contratto di appalto, comprese imposte, tasse e diritti di qualsiasi specie, saranno a carico del locatario, senza diritto di rivalsa.

ARTICOLO 14-TUTELA DELLA PRIVACY- Il Comune tratterà i dati afferenti i partecipanti alla gara esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l'assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia.


ALLEGATO   “A “: 

DISTINTA DELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE

La manutenzione comprende una visita mensile e controllo come di seguito riportato:

1) accensione e spegnimento degli impianti con procedura normale ed automatica e regolazione degli interruttori orari secondo disposizioni di Legge e delle specifiche richieste da parte dell’Amministrazione Comunale;

2) Regolazione ai valori di taratura dei parametri termodinamici di funzionamento degli impianti;

3) Pulizie delle caldaie ogni anno, dei circuiti dell’acqua e del fumo con reintegro e sostituzione dei turbinatori interni ai tubi di ferro;

4) Accertamento dello stato di conservazione dei materiali;

5) Accertamento della perfetta tenuta delle piastre, di chiusura e di attacco dei bruciatori, del relativo isolamento termico e delle altre aperture nel circuito dei fumi con sostituzione e/o reintegro dei materiali di tenuta deteriorabili;

6) Controllo della temperatura dei fumi all’uscita delle caldaie;

7) Accertamenti della rispondenza della temperatura di uscita dell’acqua dalla caldaia ai valori di funzionamento;

8) Accertamento della corrispondenza della temperatura dell’acqua inviata alla rete di distribuzione, ai valori di funzionamento;

9) Accertamento dello stato della coibentazione delle caldaie e delle tubazioni di mandata e di ritorno con reintegro dei materiali deteriorati, risigillatura, pulizia e fascettatura;

10) Controllo della portata dei bruciatori in relazione alla potenzialità della caldaia con regolazioni accorrenti;

11) Controllo della pressione gas metano;

12) Controllo del regolare funzionamento degli strumenti di misura con adozione degli accorgimenti per il loro sbloccaggio;

13) Accertamenti del regolare funzionamento di tutti gli apparecchi (meccanici ed elettronici) di sicurezza e controllo e di termoregolazione;

14) Accertamento del regolare funzionamento delle elettropompe;

15) Accertamento del funzionamento di tutti gli apparecchi di sicurezza e controllo e di termoregolazione;

16) Controllo delle apparecchiature elettriche di comando e controllo con adozione degli accorgimenti anti-ossidanti, nonché sostituzione del materiale deteriorato quali tubazioni, passacavi, morsetti, microinterruttori, interruttori orari, teleruttori, relè, cavi elettrici, fusibili, ecc.;

17) mantenimento, per ogni quadro elettrico, di un significativo numero di fusibili di riserva; controllo dello stato e consistenza generale del quadro elettrico, eventuale ritocco di verniciatura: annuale; 

18) controllo della tenuta delle portelle, eventuale sostituzione;

19) controllo del buono stato di conservazione vari componenti del quadro;

20) verifica del regolare intervento dei dispositivi salvamotori e di sicurezza, eventuale ritaratura o sostituzione;

21) controllo dello stato e consistenza dei cavi e conduttori di allacciamento tra quadro ed utilizzatori, eventuale sostituzione;

22) verifica del serraggio delle terminazioni dei cavi e conduttori alle basette di connessione di motori ed utilizzatori elettrici;
23) Controllo, manutenzione con adozione di accorgimenti anti-ossidanti  dei morsetti dell’impianto di terra;

24) Controllo vetrini interruttori elettrici esterni di emergenza e sostituzione di quelli danneggiati;

25) controllo della combustione secondo le specifiche del D.P.R. n° 412 del 26.08.1993;

26) controllo del carico idrostatico dell’impianto;

27) controllo dei dispositivi ed apparecchiature di sicurezza soggette ad omologazione;

L’Appaltatore si obbliga a rispettare le prescrizioni delle case costruttrici delle apparecchiature per il buon funzionamento degli impianti, e  mantenere, nei locali muniti di corpi radianti, durante il periodo di normale attività e durante l’orario prefissato le temperature adeguate.

In caso di contestazione per l’insufficienza della temperatura ambiente, si provvede ad un controllo sul funzionamento dell’impianto, sotto la sorveglianza di tecnici designati dal Committente e con l'intervento di un rappresentante dell'Assuntore.

Sulle risultanze della verifica viene redatto un rapporto controfirmato dalle parti. In base alle risultanze relative il Committente applica eventuali penalità previste dal presente contratto qualora la deficienza di temperatura risulti imputabile a cause dipendenti dall’assuntore, o si riserva di dare eventuali disposizioni per l’esercizio dell’impianto, qualora la deficienza sia imputabile ad altre cause.

Impianti di Acqua Sanitaria
L’esercizio comprende l’obbligo di erogare l’acqua, all'uscita del gruppo di miscelazione ad una temperatura pari a +48 gradi C. con tolleranza 5 gradi C. durante i periodi di normale attività e per tutto il tempo necessario, ove esista una regolazione termostatica o miscelazione dell’acqua.

Il valore della temperatura dell’acqua viene accertato periodicamente da personale espressamente autorizzato.

Impianto di condizionamento

1) controllo di tutti i filtri secondo le norme dettate dalla casa costruttrice;

2) controllo di tutti i filtri di aspirazione aria;

3) controllo addolcitori e fornitura del sale;

4) controllo compressori aria refrigerata;

5) controllo valvole motorizzate;

6) controllo pompe dosatrici;

7) controllo pompe di circolazione dei vari settori;

8) controllo filtri aria sanitaria;

9) fornitura di materiale di consumo (sale, liquidi speciali per pompe dosatrici);

Sono escluse dalla manutenzione:

La fornitura dei bruciatori, caldaie, elettropompe, gruppi di regolazione, radiatori, valvolame, filtri, serbatoi e loro accessori, vasi di espansione, bollitori di acqua calda sanitaria e le opere murarie di qualsiasi tipo.

B) Esecuzione di Lavori di Miglioria e di Adeguamento alle Norme di Legge vigenti.

Sono a carico del Committente tutti i lavori di adeguamento alle norme di legge vigenti, per tutti gli impianti.

A titolo indicativo, ma non limitativo, l'Appaltatore è tenuto alla piena ed integrale osservanza delle seguenti normative: 

• Legge 5 marzo 1990 n. 46 e D.P.R. 6/12/1991 n. 447 sulla sicurezza degli impianti; 

• Legge 6 dicembre 1971, n. 1083 – norme per la sicurezza dell’impiego del gas combustibile; 

• D.M. 12 aprile 1996 - aprovazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi. • Legge 13/7/1966 n. 615 - provvedimenti contro l'inquinamento atmosferico; 

• D.P.R. 22/12/1970 n. 1391 - regolamento per l'esecuzione della Legge 13/7/1966 n. 615 recante provvedimenti contro l'inquinamento atmosferico; 

• D.P.R. 28/6/1977 n. 1052 - regolamento di esecuzione della Legge 13/7/1976 n. 373, relativa al consumo energetico per usi termici negli edifici; 

• Legge 9/1/1991 n. 9 - Norme per l'attuazione del piano energetico nazionale; 

• Legge 9 gennaio 1991, n. 10 – norme per l’attuazione del piano energetico nazionale; 

• D.P.R. 26 agosto 1993 , n. 412 così come modif. ed integr. dal D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 551; 

• Decreto 30/7/1986 - aggiornamento dei coefficienti di dispersione termica degli edifici; 

• Legge 18/11/1983 n. 645 - disposizioni per l'esercizio degli impianti di riscaldamento; 

• D.M. 1/12/1975 - norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione (ISPESL); 

• Raccolta R - Specificazioni tecniche applicative del titolo II del D.M. 11/2/1975;

• D.M. 27/9/1965 - determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione incendi (solo centrali termiche); 

• D.M. 16/2/1982 - modificazioni al D.M. 27/9/1965; 

• Circolare del Ministero dell'Interno, direzione generale protezione civile e dei servizi antincendio, 9/1971 n.73 - Impianti termici ad olio combustibile o a gasolio, da applicarsi nella progettazione, installazione ed esercizio degli impianti termici; 

• D.P.R. 30/7/1982 n. 577 - approvazione del regolamento concernente l'espletamento dei servizi di prevenzione e di vigilanza antincendio; 

• Legge 7/12/1984 n. 818 - Nulla Osta provvisorio per le attività soggette al controllo di prevenzione incendi, modifica degli articoli 2, 3 della Legge 4/3/1982 n- 66 e norme integrative all'ordinamento dei Corpo Nazionale dei Vigili dei Fuoco; 

• D.M. 8/3/1985 - direttive sulle misure più urgenti ed essenziali di prevenzione incendi ai fini del rilascio del Nulla Osta provvisorio di cui alla Legge 7/12/1984 n- 818; NORNE U.N.I. 

• 5364 - impianti di riscaldamento ad acqua calda - regole per la presentazione dell'offerta e per il collaudo; 

• 7357 - calcolo del fabbisogno termico per il riscaldamento degli edifici; 

• FA 83, FA 101 -aggiornamento alla norma 7357; 

• 8065 - trattamento delle acque negli impianti termici ad uso civile; 

• 8199 -misura in opera e valutazione del rumore prodotto negli ambienti dagli impianti di riscaldamento, condizionamento e ventilazione; 

• 7763 - Tubi senza saldatura e saldati, di acciaio e non legato, filettabili secondo UNI-ISO 711 (sostituisce UNI 3824 - 4148 - 4149); 

• 6507 - tubi di rame senza saldatura per distribuzione fluidi - dimensioni, prescrizioni e prove; 

• raccomandazioni ISO relative a colori distintivi delle tubazioni convoglianti fluidi liquidi e gassosi; 

• .9317 – impianti di riscaldamento – conduzione e controllo 

• 8364 – impianti di riscaldamento – controllo e manutenzione 

• 10389 – misurazione in opera del rendimento di combustione dei generatori di calore U.N.I. - C. I. G. (Comitato Italiano Gas) ed in particolare: 

• 7128 - impianti a gas per uso domestico alimentati da rete di distribuzione - termini e 18 definizione; 

• 7129 impianti a gas per uso domestico alimentati da rete di distribuzione - progettazione, installazione e manutenzione; 

• FA 195 - aggiornamento n. 1 alla norma 7129; 

• 7271 - caldaie ad acqua funzionanti a gas per il riscaldamento centralizzato - prescrizioni di sicurezza; 

• FA 123 - aggiornamento alla norma 727 l; 

• 7988 - contatori di gas - prescrizioni di sicurezza; 

• 8042 - bruciatori di gas - prescrizioni di sicurezza; 

• FA 205 - aggiornamento alla norma 8042; 

• 8275 - apparecchi di utilizzazione dei combustibili gassosi, dispositivi di intercettazione, regolazione e sicurezza - prescrizioni; 

• FA 144 - aggiornamento alla norma 8275; C.E.I. (Comitato Elettrotecnico Italiano) ed in particolare: 

• 64/2 - impianti nei luoghi con pericolo di esplosione e di incendio; 

• 64/8 - impianti elettrici per utilizzatori a tensione nominale 1000 V; E.N.P.I. (Ente Nazionale Prevenzione Infortuni) ora A.S.L. 

• norme relative ai singoli componenti; 

•  prescrizioni e raccomandazioni del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco; 

• caratteristiche di combustibilità; 

• tutti i materiali impiegati dovranno avere idonee caratteristiche di comportamento al fuoco (determinate secondo norme vigenti) così come richiesto dal Comando V.V.F e dalla normativa vigente per edifici adibiti ad uffici e scuole.

